
C’è un termine inglese,
“Serendipity”, mutuato dal
mondo della ricerca scienti-
fica ed utilizzato anche nel
campo della ricerca storica
e in archivistica, che serve
per indicare come il caso, a
volte, ci faccia scoprire
qualcosa senza averla cerca-
ta o meglio mentre si cerca-
va altro; cioè “trovare in
modo inatteso” - anche se
non fortuito - ciò che poi,
spesso, si rivelerà essere
molto importante. 
E’ quello che è accaduto con
il “Registro delle firme”, sal-

t a t o

fuori da uno dei tanti depo-
siti comunali scandagliati
alla ricerca della nostra me-
moria collettiva. Il volume
raccoglie infatti gli autografi
di illustri personalità che
hanno visitato la città la-
sciando un pensiero o, sem-
plicemente, la propria firma
a testimonianza dell’incon-
tro con la comunità sambe-
nedettese.

Rico-
nosciuta come “Stazione di
Cura” - con decreto del
Ministero dell’Interno del
1928 - San Benedetto del
Tronto vive un momento
magico, con una serie di
opere e di iniziative che la
catapultano alla notorietà
nazionale e, nel 1932, si
dota di questo preziosissimo
registro.

La prima firma, del 31 ago-
sto 1932, è di Pietro
Mascagni, che ha vo-
luto lasciare anche
un suo ritratto; la se-
conda è di Ferdinan-
do di Savoia, duca di
Genova (immagine ac-
canto), che ha lasciato
scritto: memore di un
giorno di letizia che ha
esaltato la gloria e la
santità del lavoro, nel
palpito animatore della
fede patria, 18 settem-
bre 1932; segue quella di
G i a c o m o

Acerbo, ministro dell’Agri-
coltura: Beneaugurando
alle attività marinare
adriatiche, 18 settembre
1932; Pietro Badoglio, nella
sua visita del 7 dicembre
1936; di nuovo Ferdinando
di Savoia, in data 12 giugno
1938: ammiro e plaudo l’at-
tività del primo centro di
pesca motorizzata, fulgido
esempio di rinnovata econo-
mia del dopoguerra dell’Ita-
lia fascista; con un salto di
quasi trent’anni abbiamo
poi l’on. Aldo Moro,
all’epoca Primo Ministro,
con autografo del 26 novem-
bre 1965 e Achille Corona,
ministro del turismo, il 9
giugno 1966 (immagine
sotto); segue, senza data, la
firma dell’on. Giulio Pasto-
re e, in data 13 luglio 1985,
quella di Gianuario Carta,
ministro della marina mer-
cantile; seguono poi le altre
carte, tutte rimaste bianche.
Realizzato dal legatore Al-
berto Piattoni di Grottam-
mare - un vero e proprio ar-
tista-artigiano - il manufat-
to, per la sua pregevolezza,
rimanda ai preziosi libri
d’arte del ‘300/‘400, con ac-
cenni bibliografici medioe-
vali.
La Legatoria-Pelletteria ar-
tistica era stata aperta a
Grottammare da Alberto
Piattoni, giovane commer-
ciante di pellami, in attività
anche a Rodi, la più grande
delle isole del Do
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decaneso dove la sua fami-
glia si era trasferita
conseguentemente
all’attività edilizia
del padre Manlio. Lì,
lui si era formato ed
accreditato, tanto da
divenire il legatore di
fiducia del “Governa-
tore della Colonia
delle Isole Italiane
dell'Egeo”.
Il meraviglioso regi-
stro in questione mi-
sura 321x239 mm, è
in ottimo stato di con-
servazione, fatta ec-
cezione per alcuni
graffi e piccole abra-
sioni individuate in
alto a sinistra sul
piatto posteriore e sul
dorso. Presenta una
coperta in cuoio (ca-
pretto), su supporto
rigido, il cui piatto
posteriore ha un fre-
gio al centro, formato
da 11 figure geome-
triche adiacenti le
une alle altre, in
modo da avere un
unico disegno, oltre
alla stessa cornice
che richiama quella
impressa sul piatto
anteriore; su
quest’ultimo, al cen-
tro, è stato invece in-
castonato un ovale,
127x93 mm, con
iscrizione in capitale, im-
pressa in oro “MUNICIPIO
DI SAN BENEDETTO DEL
TRONTO STAZIONE DI

CURA
SOGGIORNO E TURI-
SMO”, e con lo stemma

araldico del Comune di San
Benedetto, anche’esso im-
presso magistralmente su
cuoio. Si tratta dello stem-
ma voluto dall’Amministra-

zione Comunale nel 1925, il
cui bozzetto era stato redat-
to dal pittore Armando
Marchegiani, in uso poi,
ininterrottamente, in tutti
gli atti e documenti del Co-
mune, sino al 1970 circa.
Sempre sul piatto anteriore

si presentano 4 fermagli,
con relativi ganci, che ga-
rantiscono la chiusura del
Registro, miniati tutti con
preziose e finissime

incisioni: taglio in testa, un
timone, taglio inferiore, un
aratro, taglio lato destro in
alto, il lungomare di San
Benedetto (l’attuale viale B.
Buozzi), inaugurato proprio
nel 1932, taglio lato destro
in basso, la prua di una im-

barcazione “ome-
rica” sullo stile in-
cisorio di A. De
Carolis; i ganci
hanno impressi,
rispettivamente,
partendo dal ta-
glio in testa: un
aquilone, una stel-
la, un amo e un
cetaceo. Il dorso
presenta tre finti
nervi doppi, i tagli
sono dorati e il ca-
pitello è assente.
La legatura è in
spago. Le carte di
guardia sono in
seta verde marmo-
rizzata incollate
sul supporto mem-
branaceo; il con-
tenuto è formato
da cinque quinter-
ni (di differenti
consistenze), per
un totale di 21
carte (comprese
quelle di guardia),
in formato folio,
tutte in pergame-
na. La cartulazio-
ne è assente.
Gli autografi sono
tutti sul recto di
ogni carta (corri-
spondente solita-
mente al lato pelo
della pergamena),
mentre il verso di

ognuna di esse è bianco (lato
carne della pergamena).
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